
di Stefano Ambu
◗ CAGLIARI

Ottimismo congelato dalle stati-
stiche: il 2017 non è stato l'anno 
della svolta.  E  la  ripresa delle  
imprese  artigiane  sarde  è  ri-
mandata a chissà quando. An-
che perché l'anno in corso, più 
che una svolta, sembra promet-
tere giusto un po' di  stabilità.  
Ancora conti che non tornano e 
nessun miracolo sardo all'oriz-
zonte. E allora la Cna, sulla base 
dell'ottavo rapporto congiuntu-
rale presentato ieri  a  Cagliari,  
ha già chiesto l'apertura di un 
tavolo di confronto con la Re-
gione: messaggio subito girato 
all'assessora all'artigianato Bar-
bara Argiolas, presente in sala. 
L'esponente della giunta ha pre-
so nota e inquadrato una delle 
possibili  direzioni  di  marcia:  
«La vera sfida – ha detto – è il 
mercato». 
Il bilancio. In realtà il 2017 non è 
andato male per tutti. Anzi, per 
le  aziende  più  grandi,  quelle  
con oltre 500mila euro di fattu-
rato, si può anche parlare di ri-
presa. Il  problema è che però 
aumenta il divario con le impre-
se più piccole. Che invece conti-
nuano a soffrire. «Le difficoltà 
delle  piccole  imprese-  hanno  
spiegato i vertici della Cna, il se-
gretario  Francesco  Porcu  e  il  
presidente  Pierpaolo  Piras  –  
non sono solo dovute al portato 
della crisi, ma anche al fatto che 
le azioni di sostegno ai sistemi 
produttivi  sono  sempre  più  
pensati e tarati a misura delle 
imprese  più  grandi».  Urgente  
quindi un tavolo di confronto 

«per  aggiornare  la  strumenta-
zione esistente e valutare moda-
lità e fattibilità degli interventi». 
«Bene il piano straordinario del 
lavoro –  hanno detto i  vertici  
Cna – a condizione che siano le 
imprese ad aprire i cantieri nei 
comuni e non i Municipi».

I piccoli in crisi. Le note dolenti 
arrivano proprio dalle imprese 
di piccole dimensioni, in parti-
colare quelle con fatturato infe-
riore a 100mila euro: solo una 
su cinque ha fornito indicazioni 
di crescita. In generale la ricerca 
di Cna Sardegna, effettuata su 

un campione di 700 imprese, fo-
tografa  la  condizione  delle  
aziende artigiane  della  Sarde-
gna attraverso i principali rileva-
tori economici (ordini, fattura-
to, occupazione, accesso al cre-
dito e costi di produzione). 
Il comparto. Oggi in Sardegna so-

no censite circa 35 mila imprese 
artigiane:  alla  fine del  2017 si  
contano 7.660 imprese in meno 
rispetto al 2008 (-18%). Nell’iso-
la solo 9 imprese artigiane su 
100 operano oltre i confini re-
gionali e solo l’1,4% degli arti-
giani negli ultimi tre anni ha in-

vestito in internazionalizzazio-
ne. In cinque anni le piccole im-
prese artigiane che contano tra 
2 e 3 addetti hanno ridotto l’oc-
cupazione di circa 1.200 unità. 
Versante  credito:  si  riduce  la  
percentuale di imprese che se-
gnala un deterioramento delle 
condizioni  complessive  di  fi-
nanziamento 9%, era il 16% nel 
2015 e il 31% nel 2011 – riman-
gono elevate le richieste di rien-
tro anche parziale sui crediti già 
concessi  57%  del  campione.  
Nel comparto delle costruzioni 
più di  un terzo degli  artigiani  
continua  ad  indicare  ulteriori  
cali del fatturato. Ma ci sono le 
basi per la crescita. Anche nu-
mericamente  perché,  nono-
stante le difficoltà, gli artigiani 
rappresentano un quarto del si-
stema imprenditoriale della Sar-
degna, il 24,7% delle imprese at-
tive. 
Le prospettive. Il 2018- dice Cna- 
si apre all’insegna della stabilità 
più che della crescita. «La sfida 
vera– ha detto l'assessora Argio-
las – è andare a intercettare do-
mande di mercato. Quello inter-
no è  debole:  siamo pochi,  un 
milione e mezzo». L'esponente 
della giunta Pigliaru ha parlato 
della risorsa turismo e della pos-
sibilità  di  dialogo  tra  agroali-
mentare, design, artigianato. «I 
turisti – ha detto – al di là delle 
vendite dirette, possono essere 
i testimonial della nostra cultu-
ra». Fondamentale guardarsi in-
torno: le imprese con una attivi-
tà extra regionale sono quelle  
che hanno registrato una dina-
mica del volume d’affari meno 
negativa. 

Da oggi venti di burrasca e mareggiate
Una corrente fredda nord atlantica riporta il maltempo nell’isola, soprattutto nel Nord ovest

Le onde potrebbero superare i quattro metri di altezza

Un artigiano al lavoro in un laboratorio orafo Il segretario della Cna Francesco Porcu

◗ CAGLIARI

Ritorna il maltempo in Sarde-
gna con forti venti e mareg-
giate. In particolare una cor-
rente  fredda nord atlantica  
determinerà nelle prossime 
ore una intensificazione dei 
venti  con  conseguente  ab-
bassamento delle temperatu-
re. Anzi, a causa dei venti la 
temperatura  percepita  sarà  
ancora più bassa. 

La Protezione civile regio-
nale ha diramato un nuovo 
bollettino di condizioni me-
teorologiche avverse. «Tra sa-
bato e domenica il passaggio 
di un minimo barico al suolo 
tra la Sardegna e il nord Italia 
favorirà un rinforzo dei venti 

e un aumento del moto on-
doso – spiegano dalla Prote-
zione civile  –.  A partire dal 
pomeriggio di sabato si assi-
sterà ad un progressivo rin-
forzo dei venti che interesse-
rà inizialmente la parte più 
settentrionale  della  Sarde-
gna, ma che si estenderà al 
resto dell’isola nel corso del-
la notte».

I venti, che hanno comin-
ciato a soffiare forte già da ie-
ri sera, oggi si rinforzeranno 
fino a diventare venti di bur-
rasca, soprattutto sulla costa 
ovest, sulla costa nord e nelle 
zone di montagna. 

Molto agitati il mare di Sar-
degna e le bocche di Bonifa-
cio: le onde potrebbero supe-

rare anche i quattro metri di 
altezza causando mareggia-
te lungo la costa ovest e nord 
dell’isola. Il quadro è confer-
mato anche dalle previsioni 

fornite  dall’ufficio  meteo  
dell’Aeronautica  militare  di  
Decimomannu.  «Da  oggi  il  
maestrale si farà sentire con 
forza: le raffiche potrebbero 

superare anche i 100 chilo-
metri l’ora – si legge nell’avvi-
so di condizioni meteorologi-
che – In particolare sarà inte-
ressata soprattutto l’area oc-
cidentale  e  settentrionale  
dell’isola. Di conseguenza il 
mare sarà agitato o molto agi-
tato con onde alte anche cin-
que metri. I cieli saranno nu-
volosi con qualche sporadi-
co  piovasco  domani  notte  
sui rilievi».

Per avere qualche migliora-
mento  bisognerà  aspettare  
domani: il vento calerà e, an-
che se il cielo rimarrà coper-
to,  non si  dovrebbero regi-
strare temporali. Il tempo do-
vrebbe  ritornare  stabile  a  
partire da martedì.

◗ CAGLIARI

Le modalità per combattere l’e-
rosione delle coste al centro di 
un progetto tra Italia e Francia. 
La definizione delle strategie di 
pianificazione per una più effica-
ce tutela delle zone costiere a ri-
schio di erosione è stato il princi-
pale tra  i  punti  di  discussione 
nella tre giorni di lavori, da mer-
coledì a venerdì, a Cagliari, tra i 
partner  francesi  e  italiani  del  
progetto europeo Maregot, fina-
lizzato alla prevenzione e gestio-
ne congiunta dei rischi da ero-
sione costiera nell'area maritti-
ma che coinvolge la Corsica, la 

Liguria, la Sardegna, la Regione 
Paca  (Provenza-Alpi-Costa  Az-
zurra) e la Toscana. «La Sarde-
gna, grazie al progetto, ha l'op-

portunità di condividere al livel-
lo europeo le buone pratiche svi-
luppate sul territorio regionale 
mirate alla tutela delle zone co-
stiere e di arricchire le proprie 
esperienze con un confronto tra 
le altre realtà territoriali – sottoli-
nea l'assessora all'Ambiente Do-
natella  Spano  –.  Assistiamo  a  
una accelerazione dei fenomeni 
legati al cambiamento climatico 
davanti ai quali dobbiamo met-
tere in atto interventi di contra-
sto alle problematiche delle no-
stre coste e, al contempo, dob-
biamo migliorare le conoscenze 
anche per mezzo di progetti qua-
li Maregot».

il report della cna

Artigiani, la crisi non passa
I piccoli soffrono di più
Nel 2017 qualche debole segnale di ripresa ma la svolta tanto attesa non c’è stata
Le micro-imprese faticano ad accedere ai finanziamenti, giù il settore costruzioni

ambiente

Progetto per la tutela delle coste
Strategie contro l’erosione: con l’isola Corsica, Liguria e Toscana

L’assessora Donatella Spano

◗ SINNAI

Grave incidente alle porte di 
Sinnai. Una pensionata di 77 
anni è stata travolta, mentre 
attraversava  la  strada,  per  
cause ancora in via di accer-
tamento, da una Fiat Panda. 
L’incidente  è  avvenuto  ieri  
pomeriggio  nella  trafficata  
via  Roma,  all’ingresso  del  
centro abitato della cittadina 
del basso Campidano. 

La  donna  rimasta  esani-
me, soccorsa dall’equipe del-
la  medicalizzata  del  118,  è  
stata  trasportata  in  codice  
rosso  al  pronto  soccorso  

dell’ospedale Brotzu di  Ca-
gliari.  Le  condizioni  della  
pensionata 77enne sono ap-
parse subito gravi. I medici si 
sono riservati la prognosi al 
termine  degli  accertamenti  
in  corso.  Il  conducente  
dell’auto, un operaio di Setti-
mo San Pietro, è rimasto leg-
germente  ferito.  L’uomo  è  
stato trasportato dai volonta-
ri  dell’associazione  Miseri-
cordia di Selargius al pronto 
soccorso dell’ospedale San-
tissima Trinità di Cagliari. I 
rilievi sono stati eseguiti da-
gli agenti della polizia locale 
di Sinnai. (gian carlo bulla)

la donna ha 77 anni

Grave una pensionata
investita alle porte di Sinnai

di Luciano Onnis
◗ ASSEMINI

Tragedia nel  tardo pomeriggio 
di ieri sulla tratta ferroviaria De-
cimomannu-Cagliari, subito do-
po la stazione del Carmine ad 
Assemini. Un giovane di colore, 
senza documenti di identità ma 
di apparente età fra i 25 e i 30 an-
ni, è stato travolto e ucciso dal 
treno diretto a Cagliari. Impossi-
bile stabilire se si sia trattato di 
un incidente o di un gesto volu-
to dalla vittima. Gli agenti della 
polizia  ferroviaria,  intervenuti  
da Cagliari, non avrebbero trova-
to  alcun  elemento  che  possa  
chiarire l’accaduto. Il macchini-
sta del treno avrebbe raccontato 
agli inquirenti di non essersi ac-
corto della presenza di una per-
sona sui binari e di aver visto in-
travvisto solo all’ultimo una sa-
goma muoversi nell’oscurità sul 
bordo della strada ferrata.  Im-
possibile però evitare l’investi-
mento, anche perché, se come 
sembra probabile si tratta di un 
suicidio, la vittima ha aspettato 
l’ultimo momento  per  gettarsi  
sotto il treno. Ma rimane in pie-
di anche l’ipotesi che sia stata 
una disgrazia e che il poveretto 
stesse camminando lungo i bi-
nari  o  li  stesse  attraversando  
senza aver valutato al meglio la 
vicinanza del convoglio ferrovia-
rio. La tragedia è accaduta poco 
prima delle 19, quando il treno 
regionale aveva da poco lasciato 
la stazione asseminese del Car-
mine diretto a Cagliari, con 15 
passeggeri a bordo. La velocità 
era ancora abbastanza modera-
ta ma non è bastato a impedire 
al macchinista, che è riuscito ad 
arrestare il convoglio in poche 
decine di metri dopo l’urto, di 
evitare la tragedia. 

ASSEMINI

Immigrato travolto
e ucciso dal treno
Probabile suicidio
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Artigianato, le piccole imprese 

soffrono. Cna chiede confronto 

con Regione 
 20 gennaio 2018  Economia,   

 

Ripresa dell’economia artigiana sarda ancora rimandata. Cala la fiducia e aumenta la distanza tra grandi 

e piccole imprese. E’ quanto emerge dall’ottavo rapporto congiunturale sulle imprese artigiane 

della Cna Sardegna presentato oggi a Cagliari. L’illustrazione dei dati si è aperta con un formale 

richiesta di apertura di un tavolo di confronto per trovare una soluzione, rivolta proprio all’assessora 

regionale competente in materia Barbara Argiolas, presente ai lavori. Per quanto riguarda la forbice tra 

big e realtà di dimensioni ridotte il rapporto descrive un trend abbastanza chiaro: per le imprese 

artigiane con fatturato superiore a 500 mila euro si può parlare di ripresa già in atto. Mentre le note 

dolenti arrivano dalle imprese di piccole dimensioni, in particolare quelle con fatturato inferiore a 100 

mila euro: solo una su cinque ha fornito indicazioni di crescita. La ricerca è sta effettuata su un 

campione di 700 imprese. L’indagine fotografa la reale condizione delle aziende artigiane della 

Sardegna attraverso i principali rilevatori economici (ordini, fatturato, occupazione, accesso al credito e 

costi di produzione). Oggi in Sardegna – ha spiegato il presidente regionale Pierpaolo Piras – sono 

censite circa 35 mila imprese artigiane: alla fine del 2017 si contano 7.660 imprese in meno rispetto al 

http://www.sardiniapost.it/category/economia/
http://www.sardiniapost.it/economia/artigianato-le-piccole-imprese-soffrono-cna-chiede-confronto-regione/


2008 (-18%). Nell’isola solo 9 imprese artigiane su 100 operano oltre i confini regionali e solo l’1,4% 

degli artigiani negli ultimi tre anni ha investito in internazionalizzazione. In cinque anni le piccole 

imprese artigiane, che contano tra 2 e 3 addetti, hanno ridotto l’occupazione di circa 1.200 unità. Sul 

credito si riduce la percentuale di imprese che segnalano un deterioramento delle condizioni 

complessive di finanziamento: 9% (era il 16% nel 2015 e il 31% nel 2011). Rimangono elevate le 

richieste di rientro anche parziale sui crediti già concessi con il 57% del campione. Nel comparto delle 

costruzioni oltre un terzo degli artigiani continua ad indicare ulteriori cali del fatturato. Ma ci sono le 

basi per crescere: gli artigiani rappresentano un quarto delle imprese sarde (24,7%). Artigianato: ripresa 

rimandata, soffrono le piccole imprese. Il futuro per le imprese artigiane è all’insegna della stabilità più 

che della crescita. Per questa ragione Cna chiede alla Giunta regionale l’apertura di un tavolo di 

confronto. “Anche il piano straordinario del lavoro può rappresentare un’opportunità di crescita per le 

imprese di piccola dimensione a condizione che la parte più rilevante delle risorse – spiegano Piras e il 

segretario regionale Francesco Porcu – si concentri su quella tipologia di opere ‘a spesa immediata’ 

che producono le più alte ricadute economiche ed occupazionali come lo sono gli interventi di 

riqualificazione ed efficientamento degli immobili pubblici, da preferire alle sciagurate ipotesi di 

utilizzarle per l’apertura di nuovi cantieri comunali”. 

 



 
Ripresa rimandata per imprese artigiane 
Cna presenta report e chiede tavolo di confronto con la Regione 
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Ripresa dell'economia artigiana sarda ancora rimandata. Cala la fiducia e aumenta la distanza tra grandi 

e piccole imprese. E’ quanto emerge dall'ottavo rapporto congiunturale sulle imprese artigiane della Cna 

Sardegna presentato oggi a Cagliari. L'illustrazione dei dati si è aperta con un formale richiesta di 

apertura di un tavolo di confronto per trovare una soluzione, rivolta proprio all'assessora regionale 

competente in materia Barbara Argiolas, presente ai lavori. 

Per quanto riguarda la forbice tra big e realtà di dimensioni ridotte il rapporto descrive un trend 

abbastanza chiaro: per le imprese artigiane con fatturato superiore a 500 mila euro si può parlare di 

ripresa già in atto. Mentre le note dolenti arrivano dalle imprese di piccole dimensioni, in particolare 

quelle con fatturato inferiore a 100 mila euro: solo una su cinque ha fornito indicazioni di crescita. La 

ricerca è stata effettuata su un campione di 700 imprese. 

L'indagine fotografa la reale condizione delle aziende artigiane della Sardegna attraverso i principali 

rilevatori economici (ordini, fatturato, occupazione, accesso al credito e costi di produzione). Oggi in 

Sardegna - ha spiegato il presidente regionale Pierpaolo Piras - sono censite circa 35 mila imprese 

artigiane: alla fine del 2017 si contano 7.660 imprese in meno rispetto al 2008 (-18%). Nell'isola solo 9 

imprese artigiane su 100 operano oltre i confini regionali e solo l'1,4% degli artigiani negli ultimi tre 

anni ha investito in internazionalizzazione. In cinque anni le piccole imprese artigiane, che contano tra 2 

e 3 addetti, hanno ridotto l'occupazione di circa 1.200 unità. 



Sul credito si riduce la percentuale di imprese che segnalano un deterioramento delle condizioni 

complessive di finanziamento: 9% (era il 16% nel 2015 e il 31% nel 2011). Rimangono elevate le 

richieste di rientro anche parziale sui crediti già concessi con il 57% del campione. Nel comparto delle 

costruzioni oltre un terzo degli artigiani continua ad indicare ulteriori cali del fatturato. Ma ci sono le 

basi per crescere: gli artigiani rappresentano un quarto delle imprese sarde (24,7%). 

Il futuro per le imprese artigiane è all'insegna della stabilità più che della crescita. Per questa ragione 

Cna chiede alla Giunta regionale l'apertura di un tavolo di confronto. "Anche il piano straordinario del 

lavoro può rappresentare un'opportunità di crescita per le imprese di piccola dimensione a condizione 

che la parte più rilevante delle risorse - spiegano Piras e il segretario regionale Francesco Porcu - si 

concentri su quella tipologia di opere 'a spesa immediata' che producono le più alte ricadute economiche 

ed occupazionali come lo sono gli interventi di riqualificazione ed efficientamento degli immobili 

pubblici, da preferire alle sciagurate ipotesi di utilizzarle per l'apertura di nuovi cantieri comunali" 
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